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Timothy A. Wray,

Tenere le posizioni! 
La dottrina difensiva tedesca sul fronte russo durante

la Seconda Guerra Mondiale, 1941-1943

Ed. italiana a cura di Andrea Lombardi, trad. di Giovanni Oro, Genova,
Italia Storica Edizioni, 2025, pp. 273 (55 di foto, e mappe), € 27.00

I talia Storica, una casa editrice genovese orientata alle vicende del secon-
do conflitto mondiale, propone ora ai lettori uno studio dell’allora maggio-
re dell’U. S. Army Timothy A. Wray. Nato come master-tesi del Command 

and General Staff College di Forth Leavenworth, lo studio fu pubblicato nel 
19861 e costituì la base dell’attività di insegnamento che ha connotato la succes-

1	 Standing fast : German defensive doctrine on the Russian Front during World War II : pre-
war to March 1943 / by Timothy A. Wray. (Combat Studies Institute Research Survey No. 
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siva carriera dell’autore. La tesi di fondo sostenuta in queste pagine è che la dot-
trina difensiva dell’esercito tedesco, codificata nel manuale d’impiego del 1933 
e che riproponeva nella sostanza la “difesa elastica” in profondità propugnata dal 
colonnello Lossberg e fatta propria dal duo Ludendorf-Hindenburg nella seconda 
parte della Prima guerra mondiale sul fronte occidentale non poté essere applica-
ta nel corso dell’invasione dell’URSS e comunque fino al 1943 (limite cronologi-
co dell’analisi di Wray). Rimase teoricamente in vigore e non subì codificate re-
visioni dottrinali, ma non venne mai sostanzialmente applicata dalle forze armate 
tedesche a livello operativo di teatro. 

In Russia esse non furono infatti nella condizione di valersi dei presupposti 
che ne avrebbero consentito l’implementazione, primo fra tutti il numero di uo-
mini e mezzi indispensabili a garantire un fronte difensivo di questo tipo nell’im-
mensità e nella complessa articolazione dei fronti dei tre Gruppi di Armate. Fin 
dalle prime vittoriose settimane dell’Operazione Barbarossa, ribadisce Wray, si 
erano palesati i limiti strutturali della concezione strategica hitleriana che la con-
dannarono al fallimento. I due inverni successivi videro nel 1941/42 la scelta 
della “difesa per capisaldi”, imposta di fatto dalle carenze nell’equipaggiamento 
invernale, e nel 1942/43 quella della linea continua di trinceramenti testarda-
mente voluta da Hitler e imposta non da ultimo con una serie di “epurazioni” dei 
principali comandi. 

Questa ossessione del “non cedere terreno”, sia pur rivisitata nelle sue possi-
bili giustificazioni operative (principalmente i contraccolpi morali di ogni ritirata 
sulla truppa e il rischio di perdere gran parte delle preziose e scarse artiglierie), 
viene stigmatizzata come la principale concausa della progressiva crisi di un’a-
zione difensiva in cui i tedeschi non mancarono comunque di applicare i princìpi 
fondamentali della profondità, della manovra, della potenza di fuoco e della ne-
cessità di pronti contrattacchi. L’autore rivendica, a buon diritto, di aver basato la 
sua interpretazione non solo sull’esame delle memorie dei principali comandanti 
tedeschi, ma anche sull’utilizzo di una gran massa di rapporti e revisioni dottri-
nali redatti e proposti di volta in volta dalle singole unità, tanto di fanteria quanto 
corazzate. Non mancano nemmeno interviste condotte dall’autore tra gli ultimi 
ufficiali superiori tedeschi ancora in vita al momento dell’elaborazione della tesi..

Si tratta quindi di un testo da consigliare tanto agli studiosi accademici quanto 

5). Fort Leavenworth, 1987.
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agli appassionati di storia militare di questo immane conflitto. Non si possono 
peraltro passare sotto silenzio alcuni difetti e qualche criticità. Nella pur vastis-
sima bibliografia utilizzata spicca pure qualche assenza di rilievo. Del generale 
von Senger und Etterling viene ad esempio citato il testo sicuramente più noto 
(comparso anche in traduzione italiana col titolo Combattere senza paura e senza 
speranza), ma non l’opera dedicata esplicitamente al problema della difesa e del-
le dottrine relative elaborate in ambito tedesco: Der Gegenschlag: Kamfbeispiele 
und Führungsgrundsätze der Beweglichen Abwehr (Neckargemünd: Scharnhorst 
Buchkameradschaft, 1959). 

La considerazione dell’apporto degli alleati – rumeni, ungheresi e italiani – si 
risolve in una mera stroncatura priva naturalmente di qualsiasi riferimento alla 
precarietà delle condizioni di impiego di queste truppe, il cui supporto logistico 
avrebbe dovuto essere garantito dai tedeschi, che in realtà non furono in grado di 
assicurarlo nemmeno alle proprie unità. Manca inoltre un qualsiasi richiamo alle 
fonti specifiche di questi apporti nazionali, il cui utilizzo – almeno per quanto 
concerne l’8ª Armata italiana – avrebbe offerto non pochi spunti sui temi del-
la difesa. Anche le osservazioni sulle rigidità dottrinali e operative dell’Armata 
Rossa nei primi anni della “grande guerra patriottica” ignorano l’impatto che 
le purghe staliniane degli anni ’30 avevano avuto sui suoi quadri più preparati 
e dottrinalmente all’avanguardia. L’apporto di Zhukov, ad esempio, non viene 
contestualizzato sulla scorta delle esperienze della lotta dei carri contro la fanteria 
in difesa maturate dal futuro maresciallo nella battaglia di Nomonhan dell’agosto 
1939, avvalendosi della dottrina “eretica” dell’operazione in profondità. Anche 
a livello delle informazioni tecniche, Wray ignora lo sviluppo delle armi contro-
carro tedesche che nel 1942 erano in realtà in grado di impegnare efficacemente 
anche i T-34 avversari.

Il limite maggiore dell’opera è forse costituito dal fatto che la stesura origina-
ria risale agli anni ’80 e i suoi apporti risultano oggi quanto meno datati rispetto 
a tutta una serie di importanti ricerche successive: dagli studi di Matthias Strohn 
(The German Army and the Defence of the Reich) e Mary R. Habeck (Storm of 
Steel) che esaminano appunto gli sviluppi dottrinali tedesco e sovietico tra il 1918 
e il 1939, al fondamentale contributo di Markus Pöhlman (Der Panzer und die 
Mechanisierung des Krieges) sull’arma corazzata, per non parlare dell’opera del 
generale Klaus Reinhardt (Die Wende vor Moskau), indispensabile per compren-
dere il biennio 41/42 sul suolo russo.



880 NAM Anno 6 (2025), Fascicolo N. 24 Recensioni / Reviews

Un ultimo, purtroppo inevitabile, appunto va fatto alla veste editoriale dell’o-
pera. Una revisione del testo affidata ad un attento revisore di bozze avrebbe 
sicuramente eliminato una serie di errori troppo numerosi per non far torto allo 
sforzo di documentazione dell’ufficiale statunitense, corredato da un ricco appa-
rato cartografico e fotografico. 

Paolo Pozzato

German Keil und Kessel (cuneo e casseruola) tactics, 1941
(Fonte: T. A. Wray, 1987, p. 26, nt 5).
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